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BIBLIOTECA CIVICA “ALLIAUDI”
Relazione sulle attività

Biennio 2007-2008

                                                        BIBLIOTECHE CIVICHE DI PINEROLO                          DATI 2007               DATI 2008
	Alliaudi adulti


	Alliaudi adulti


	Alliaudi adulti


	Alliaudi adulti


	 


	Alliaudi adulti 


	Alliaudi adulti 


	 


	 


	Alliaudi adulti


	Alliaudi ragazzi


	 


	 


	Biblioteca di Abbadia adulti


	Biblioteca di Abbadia ragazzi


	 


	 


	Biblioteca di Riva adulti


	Biblioteca di Riva ragazzi


	 


	 


	Biblioteca di Baudenasca adulti


	Biblioteca di Baudenasca ragazzi


	 


	 


	Biblioteca di San Lazzaro adulti


	 


	Biblioteche di Pinerolo


	Biblioteche di Pinerolo


	 


	Abitanti al 31/12/2007:  n. 35.144


	Abitanti al 31/12/2008:  n. 35.491


	 


	Iscritti Biblioteca Alliaudi  adulti 2007


	Iscritti Biblioteca Alliaudi  adulti 2008


	Iscritti Biblioteca Alliaudi  enti   2007


	Iscritti Biblioteca Alliaudi  enti   2008


	 


	Catalogazione in SBN (dati CSI): Alliaudi+biblioteca ragazzi


	 


	 


	 


	 


	Catalogazione in SBN (dati CSI): Biblioteca di Abbadia


	Catalogazione in SBN (dati CSI) :Biblioteca di Riva



	
	Prestito a domicilo (per persone anziane o malate)

Prestito riviste

Prestito libri informatizzato

Prestito libri su cartaceo

Totale

Prestito interbibliotecario: libri inviati ad altre biblioteche

Prestito interbibliotecario: libri richiesti ad altre biblioteche

Totale

 

Prestiti adulti

Prestito libri su cartaceo ragazzi

Totale prestiti Alliaudi

 

Prestito libri su cartaceo 

Prestito libri su cartaceo

Totale prestiti Abbadia

 

Prestito libri su cartaceo

Prestito libri su cartaceo

Totale prestiti Riva

 

Prestito libri su cartaceo

Prestito libri su cartaceo

Totale prestiti Baudenasca

 

Totale prestiti  San Lazzaro

 

Prestito adulti

Prestito ragazzi

 

Totale prestiti Biblioteche di Pinerolo

 

 

Tot maschi: 2327; tot. femmine: 4858; tot. 7185

Tot maschi: 2615; tot. femmine: 5337; tot. 7952

Tot enti: 121

Tot enti:153

 

Volumi acquistati

Volumi ricevuti in dono

Immissione pregresso

Totale volumi catalogati in SBN per Alliaudi, adulti e ragazzi 

 

 

 


	212

337

19.244

1.353

21.146

247

284

531

 

21.677

11.606

33.283

 

2.511

1.603

4.114

 

362

83

445

 

167

105

272

 

376

 

25.093

13.397

 

38.490

 

Nuovi iscritti (M+F)

570

 

34

 

 

2.470

520

6.544

9.534

 

192

48


	185

301

20.385

1.118

21.989

354

291

645

 

22.634

12.461

35.095

 

1.636

2.344

3.980

 

518

198

716

 

97

174

271

 

450

 

25.335

15.177

 

40.512

 

Nuovi iscritti (M+F)

 

767

 

153

 

3.276

450

4.843

8.569

 

 

 




Somma iscritta  a bilancio dal Comune nel 2007 per le biblioteche (cifre tratte dal PEG)
Per la quota di adesione al CENTRO RETE: 3.000 €
Per acquisto di materiale librario o multimediale: 37.000 €
Per acquisto attrezzature (scaffali, computer ecc..): 4.512,50 €
Per il funzionamento (luce, telefono ecc.): 42.000,00
Per lavori di ristrutturazione della sede: 2.880,00 €
Per attività di promozione della lettura: 14.549,00 €
Per il personale (stipendi, pagamento cooperative, rimborso spese volontari): 348.360,00 €
TOTALE 452.301,50 €
Somma iscritta a bilancio dal Comune nel 2008 per le biblioteche (cifre tratte dal PEG)
Per la quota di adesione al CENTRO RETE: 4.000,00  € (stanziati sul PEG)

Per acquisto di materiale librario o multimediale: 39.000,00 €
Per acquisto attrezzature (scaffali, computer ecc..): 5.000,00 €

Per il funzionamento (luce, telefono ecc.): 53.866,00 €

Per lavori di ristrutturazione della sede: 2.880,00 €
Per attività di promozione della lettura: 13.546,00 €

Per il personale (stipendi, pagamento cooperative, rimborso spese volontari): 340.730,00 €
TOTALE 459.022,00 €
1. Le Biblioteche di Pinerolo. Lettura dei dati statistici
Come noto, le statistiche regionali sul funzionamento delle Biblioteche richiedono un rapporto almeno di 1 a 1 fra i prestiti annuali e il numero di abitanti della città di riferimento. Il dato, anche per il biennio 2007 – 2008, viene ampiamente rispettato dalle Biblioteche pinerolesi, che denotano, peraltro, un andamento complessivo altalenante, come ormai risulta dai dati statistici degli ultimi decenni. Se ci soffermiamo solo sul macrodato più evidente, quello appunto relativo ai prestiti, il 2008 segna un rimarchevole incremento rispetto al 2007 (+ 2022 unità), da ripartirsi tra sede centrale e sezione ragazzi. Il dato del 2006, peraltro, era superiore a quello del 2008. Non basta: come dimostrano le statistiche riportate in Un centocinquantenario. Omaggio a Camillo Alliaudi, catalogo pubblicato a dicembre dello scorso anno, nel 1988 e nel 1998 i prestiti segnavano, rispettivamente il numero di 38.552 e 37.082. Ciò significa che, nonostante innovazioni tecniche, allargamento dell’offerta di documenti per il pubblico (periodici, film in dvd…), crescita del numero di acquisti annui, i ben noti problemi di spazio della sede centrale (di cui si parlerà diffusamente oltre) non consentono particolari exploit. Da rimarcare, in positivo, peraltro, l’aumento segnato nel 2008, rispetto all’anno precedente, dei prestiti a Riva, merito del trasferimento in sede più piccola ma ben più gradevole e accessibile, e, soprattutto, presso la sezione ragazzi (e i dati iniziali del 2009 confermano ampiamente questo trend); segno che le iniziative culturali e di promozione della lettura recentemente intraprese danno i loro frutti.
Inutile sottolineare, poi, come alle statistiche elettroniche sfuggano oggi sia il computo dei lettori annui, sostituito semplicemente dal numero degli iscritti al prestito (in significativa crescita), sia (ed è il punto più importante) il numero effettivo di utenti che giornalmente frequentano le biblioteche cittadine, magari solo per studiare, per consultare volumi, riviste, internet. Per questi si può solo tentare una stima dettata dall’esperienza quotidiana, che parla certamente di centinaia di persone che ogni giorno si recano e sostano presso le nostre sedi.
In grande crescita risulta il prestito interbibliotecario: poco conosciuto finora agli utenti, il servizio, ben pubblicizzato e divulgato, riscontra grande interesse. Il costo è contenuto, spesso addirittura nullo, poiché il volume richiesto è in primo luogo cercato nelle biblioteche che adottano la reciprocità del prestito gratuito.
Buoni risultati infine, anche di gradimento espresso verbalmente dagli utenti, stanno dando i film in dvd acquistati  (per lo più grandi classici o trasposizione cinematografica di celebri romanzi) e gli audiolibri.
Ottimo riscontro numerico (meno dal punto di vista della qualità del servizio offertoci) ha dato il servizio wireless nel salone centrale della Biblioteca (oltre 100 iscritti tra il febbraio e il dicembre 2008); le due postazioni in consultazione internet gratuitamente a disposizione del pubblico, nell’apposita area della sala studio, sono pressoché sempre occupate.

2. NOVITÀ INTRODOTTE
La novità di maggiore impatto recentemente introdotta è stato senza dubbio l’allargamento dell’orario di servizio al pubblico, a partire dall’ottobre 2008. Con l’ampliamento dell’orario di apertura sino alle 19.00, dal lunedì al venerdì, e il conseguente riassestamento dell’orario delle biblioteche rionali e della sezione ragazzi (in tutti i casi nel senso di un significativo aumento delle ore di apertura) la civica di Pinerolo torna ad essere una delle biblioteche pubbliche più aperte in Piemonte. Il risultato ottenuto si deve in primo luogo alla disponibilità mostrata dal personale, che ha riadattato l’orario, concentrando in quattro giorni di lavoro le 36 ore settimanali.
Come già precedentemente accennato, poi, la sede centrale si è dotata di due postazioni internet ad uso gratuito, poste a fianco della sala studio, e di un servizio wireless garantito dal Gruppo 0121 di Pinerolo: entrambi i servizi hanno ottenuto un significativo riscontro di interesse e di utilizzo.
L’acquisto libri, pur non volendo in alcun modo penalizzare la saggistica, ha negli ultimi mesi privilegiato la narrativa, il settore di gran lunga più richiesto dall’utenza. Si è peraltro proceduto ad uno sfoltimento delle collezioni (con il posizionamento in magazzino di molti volumi) in alcuni settori della saggistica caratterizzati da volumi decisamente vecchi, usurati o superati (su tutti il settore informatica, l’economica, la giurisprudenza) e si sta procedendo alla sostituzione con libri e manuali aggiornati. Come già detto, infine, dvd e audiolibri (per adulti e ragazzi) hanno costituito una sezione nuova e decisamente gradita dagli utenti.

Si è già accennato al trasferimento in nuova sede (sia pur all’interno della stressa struttura) della Biblioteca di Riva, dotata ora di computer e di collegamento internet. Sul finire del 2008 si sono altresì acquistati alcuni nuovi scaffali per la Biblioteca Ragazzi; anch’essa, finalmente, dotata di computer per gli utenti.
3. ATTIVITÀ CULTURALI

Maggiolibri  e Guardare Ascoltare Conoscere continuano a costituire i momenti centrali della politica di attività culturali, animazione della lettura e presentazione libri della Biblioteca Alliaudi. Gli eventi organizzati nell’ambito dei rispettivi cartelloni nel 2007 e 2008 sono stati numerosissimi, non sempre però incontrando una soddisfacente risposta del pubblico. Indiscutibilmente la formula va ripensata, offrendo ai pinerolesi un minor numero di incontri ma di maggior richiamo, sempre salvaguardando la qualità. Da rimarcare le mostre tradizionalmente ospitate dalla Biblioteca e incentrate sul preziosissimo materiale in essa conservato; nel 2007 l’esposizione (tre giorni intorno all’8 dicembre) ha riguardato Pinerolo e i suoi catasti. Mappe e catasti dell’Archivio storico della città, esposizione che seguiva l’importante convegno organizzato nell’ottobre precedente in collaborazione con il Politecnico di Torino, nell’ambito di un progetto Interreg. La mostra del 2008 ha invece ricordato Camillo Alliaudi, nel centocinquantesimo anniversario della prima lettera di donazione al Comune della sua “libreria”.  Si tratta di mostre che potrebbero potenzialmente andare ben al di là di un ristretto pubblico di bibliofili e storici, ma che si scontrano con la ristrettezza del periodo espositivo: cambiare sede, peraltro, slegherebbe il contenuto dal suo contenitore, ed è questo, invece, il legame che si vuole costantemente rimarcare.
Già nel 2007, ma soprattutto nel 2008, con l’iniziativa E’ la Biblioteca, Ragazzi! si è voluto offrire ai più piccoli un vero cartellone di iniziative, con un incontro al mese, il sabato pomeriggio, presso la sede di corso Piave: il riscontro, in specie per le letture animate destinate ai bimbi di materne ed elementari, è stato altamente positivo e ha avuto un indubbio riflesso nell’aumento della frequenza e dei prestiti presso la stessa sede.

4. L’ARCHIVIO STORICO

Il preziosissimo materiale conservato nel nostro Archivio storico ha un gruppo costante di affezionati ricercatori e ogni anno ne aggiunge di nuovi, per tesi di laurea o ricerche genealogiche o topografiche. Nel corso del 2007, come detto, l’Archivio è stato assoluto protagonista, con i suoi catasti illustrati, prima del convegno Catasti e territori, con relativa mostra presso il Salone dei Cavalieri, in ottobre; poi di altra esposizione, in dicembre, nel salone della Biblioteca. Alcune criticità saranno espresse oltre, certo che la conservazione del materiale (migliorata con i lavori anti-piccione eseguiti nel sottotetto nel corso del 2008) denuncia alcune problematiche urgenti, in primo luogo per le mappe, molte delle quali conservate a terra, in mancanza di appositi tubi a norma. Un incremento davvero significativo ha inoltre registrato la consultazione delle riviste storiche locali, in special modo tramite le bobine di microfilm che consentono di salvaguardare l’originale cartaceo.
5. IL CENTRO RETE

La Biblioteca centro rete del Sistema Bibliotecario territoriale continua un lavoro quotidiano di altissima qualità, con un ottimo riscontro da parte dell’utenza, costituita, in questo caso, dai bibliotecari, volontari e non, delle biblioteche dipendenti. Nelle semestrali riunioni, nei corsi di aggiornamento annualmente organizzati (così nel 2007 e 2008), nelle visite guidate in altre biblioteche italiane, non manca occasione di rimarcare la professionalità del nostro centro rete, storicamente il primo in Italia, per molti anni il più grande e ancora oggi in grado di coordinare l’attività (anche culturale, con incontri, letture animate e presentazioni librarie) di 83 biblioteche, così come risulta dalla Guida alle Biblioteche del Sistema Bibliotecario Pinerolese, edita nel settembre 2008. Settembre è anche il mese della Festa Nazionale dei Lettori, che coinvolge numerose biblioteche di tutta Italia in due giorni dedicati alla promozione della lettura. Il nostro Sistema bibliotecario è, da sempre, il più attivo, quello cioè in grado di coinvolgere più realtà territoriali di tutta la regione (nel 2008 su 70 biblioteche piemontesi attive, oltre la metà facevano parte del sistema pinerolese).
6. I MUSEI

L’attività dei Musei civici pinerolesi prosegue secondo gli standard degli ultimi anni: il numero di visitatori nell’orario di apertura settimanale (la domenica) non ha registrato incrementi o decrementi significativi, mantenendosi più o meno costante; certo non si può dire raggiunga un livello pienamente soddisfacente, considerato anche che, secondo gli standard museali ministeriali e regionali, i nostri musei sono aperti al pubblico per un numero insufficiente di ore. Buoni riscontri registrano invece le mostre che gli stessi musei periodicamente organizzano, in concomitanza con gli eventi culturali della Biblioteca (in maggio e in ottobre). Nel corso del 2008 il Museo di Scienze ha aperto al pubblico, per mostre temporanee, la struttura di villa Prever, destinata a divenire presto sede definitiva. Parimenti, nel corso del 2008, si è commissionato alla direzione del Museo di Palazzo Bricherasio di Torino uno studio di fattibilità per programmare al più presto la creazione di una Polo museale cittadino, ancor prima della ristrutturazione della sede definitiva prescelta, quella di Palazzo Vittone. Prosegue altresì la collaborazione con i musei cittadini non civici: in particolare, nei primi mesi del 2008, si è organizzata con la Fiera del Libro di Torino e il Museo Nazionale dell’Arma di Cavalleria una mostra fotografica sulla famiglia Agnelli, che ha riscontrato una buona presenza di pubblico.
7. CRITICITÀ
Risolto nel corso del 2007 il grave problema della presenza di amianto nei locali seminterrati della sede centrale, si è potuto finalmente riaccedere ai depositi ivi collocati, rendendo nuovamente fruibili al pubblico i preziosi fondi storici e i periodici antichi e recenti conservati in loco. Sia nel corso dello stesso 2007, sia nel 2008, si è proceduto ad opere di scarto di materiale danneggiato o obsoleto, con conseguente migliore organizzazione delle collezioni a scaffale. La collocazione dei punti internet nel salone, nella zona dedicata alle opere in consultazione, ha comportato anch’essa una rilocalizzazione di scaffali e libri. Tutto ciò, peraltro, non ha risolto gli annosi (decennali) problemi di spazio della struttura, meglio, delle strutture: sia i depositi seminterrati della Alliaudi, sia il deposito decentrato di San Lazzaro denunciano uno stato di saturazione ormai avanzato. La soluzione necessaria per una città come Pinerolo e per una biblioteca così prestigiosa è, senza dubbio, quella della programmazione di una nuova struttura, moderna, ampia ed efficiente. Ma, nell’immediato, prevedendo per la nuova sede tempi inevitabilmente molto lunghi, necessiterebbe, comunque, l’individuazione di un nuovo magazzino, in aggiunta (molto meglio sarebbe in sostituzione) di quello di San Lazzaro, situato nei sotterranei della Scuola media, con il suo potenziale carico d’incendio certo non adatto a quella sede.
A corollario, si aggiungano i problemi di spazio dell’Archivio storico, sempre in attesa di ricevere (ma dove?) i documenti già appartenenti all’archivio di deposito del Comune, ormai divenuto storico anch’esso, temporaneamente allocato nel magazzino del Centro rete e da riordinare.

La Biblioteca Ragazzi e la sede decentrata di Abbadia Alpina presentano, invece, problematiche (anch’esse legate comunque alla sicurezza) derivanti da una scaffalatura e da tavoli di recupero, non in grado di garantire una adeguata fruizione da parte del pubblico delle raccolte lì collocate.

Il personale in servizio presso la Alliaudi (ma che garantisce, non dimentichiamolo, anche l’apertura delle biblioteche rionali e della Ragazzi) ha, nel corso del 2007 – 2008, rinunciato ad una unità, passata alla biblioteca Centro rete, e a un’altra, LSU, in servizio per dieci anni, il cui rapporto di lavoro non è stato rinnovato a partire dal 1° gennaio 2007 . Ciò ha comportato disagi nell’organizzazione interna del lavoro; il piano triennale delle assunzioni dovrà altresì tenere conto del non lontano pensionamento che coinvolgerà due altre unità (a fine 2010), delle quali si richiede di programmare la sostituzione. Si aggiunge, infine, che la struttura è sempre sprovvista di un archivista, la cui figura è prevista dalla pianta organica interna.
Il Direttore

GianPiero Casagrande






